
Art. 58 - Impianti solari termici e fotovoltaici 

1. Il P.O. promuove la realizzazione degli impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili in 
attuazione del PIER e assicura che il loro inserimento avvenga nel rispetto dei valori paesaggistici, 
storici ed architettonici del territorio di Vicchio. 

2. Nel Comune di Vicchio, tenendo conto delle vocazioni del territorio e nel rispetto dei valori 
paesaggistici, storici e architettonici, che lo caratterizzano sono ammessi: 

- impianti solari termici sulle coperture degli edifici; 

- impianti fotovoltaici sulle coperture degli edifici; 

- impianti fotovoltaici che utilizzano i suoli a destinazione industriale e artigianali esistenti o di 
previsione. 

La realizzazione di impianti solari e fotovoltaici nella Città antica e centri generatori è consentita alle 
seguenti condizioni: 

a) sia dimostrata la non percettibilità degli impianti da strade e spazi pubblici di valore; 

b) per la dimostrazione di cui al punto precedente, limitatamente agli edifici t2 e t3, sia acquisito 
parere preventivo dell’ufficio tecnico; 

c) gli impianti fotovoltaici dovranno essere del tipo totalmente integrato nella copertura, non 
riflettenti, di cromia rosso laterizio o cromia analoga al manto di copertura, privi di bordo o di 
telaio a vista; 

Per tutti gli impianti sono comunque fatte salve le specifiche indicazioni di tutela storico-artistica, 
paesaggistica e ambientale e della L.R. 11/2011 e s.m.i., che possono definire ulteriori limitazioni. 

3. Per l’installazione di impianti solari termici e fotovoltaici si dovranno rispettare i seguenti criteri: 

a) In ambito urbano, è sempre da privilegiare la collocazione dei pannelli sulle coperture degli edifici, 
fermo restando la migliore opportunità di utilizzare quelle dei corpi edilizi secondari, più bassi e poco 
visibili, appunto allo scopo di minimizzarne la visibilità. Gli elementi posti sulla copertura 
dovranno essere a 

questa complanari, in particolare: 

· negli edifici esistenti, ad eccezione degli edifici per i quali il PO consente interventi fino al tipo t3 
t1, nei quali non sono ammessi, e nei  t2 e t3 soggetti a parere ed alle prescrizione del precedente 
comma 2, i pannelli dovranno essere di norma collocati in appoggio alla falda, a filo tetto, sul manto 
di copertura, senza l’impiego di supporti che facciano assumere pendenze ed orientamenti diversi 
dalla falda stessa; nel caso di coperture piane i pannelli potranno essere installati anche inclinati, 
purché non si determini un profilo che sporga di oltre 50 cm. dalla sagoma dell’edificio; 

· per le coperture a falda inclinata i pannelli dovranno essere arretrati rispetto al filo di gronda e 
mantenersi comunque, in qualsiasi punto, ad una quota inferiore rispetto a quella di colmo 
dell'edificio; 

· per gli edifici di nuova costruzione i pannelli devono essere concepiti come componenti 
integrate del progetto architettonico e per gli interventi di recupero edilizio in cui sia previsto il 
rifacimento del tetto i pannelli dovranno essere integrati all’interno del pacchetto costruttivo; 

· in ogni caso e più in particolare per gli edifici prospettanti su piazze o spazi aperti di valore, la 
non percettibilità degli impianti da quegli stessi spazi dovrà essere dimostrata mediante 
documentazione fotografica, effettuata con riprese da più angolazioni ed attestata da opportune 
simulazioni grafiche e fotomontaggi; 

- negli impianti solari termici gli eventuali serbatoi di accumulo dovranno essere installati all'interno 
delle volumetrie esistenti. 

b) gli impianti fotovoltaici destinati alla produzione di energia, nel caso di attività produttive 
artigianali e industriali, devono prioritariamente essere collocati sulle coperture degli edifici 
specialistici; gli impianti potranno altresì essere ubicati a terra a fianco degli edifici, quando questi 
siano dotati di una idonea area di pertinenza, allo scopo principale di minimizzarne la visibilità. 

 


